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É aperto TAbbonamento 
al nostro Giornale pel terzo 
trimestre ed alle condizioni 
in corso. 

Quegli associati che non 
T hanno peranco inviato l'im-
portoj sono pregati a vo­
lerlo fare prontamente e 

gli venga so-
spedizione del 

prima ohe 
spesa là-
Giornale. 

DISPACCI DELLft ROTTE 
(Agenzia Stofaui) 
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ATENE, 30. — Il Governo fedele 
alla politica di pace arrestò alla 
frontièra alcuni agenti che volevano 
far insorgere le proyìncie turche. 

LONDRA, ] . - - Il Times ha da 
Berlino: 

• Il piano di campagna dèlia Serbia, 
da quello che sì può ora prevedere. 
è il seguente : -' 

Tcliernaj«ff, comandante in Alesì-
natz attaccherà i turchi a Nisaa. Il 
generale Zach, comandante del Sud-
oveat : sforzerà con 22 mila uomini i 
passaggi^che conducono nella pro­
vincia turca della vecchia Sertda e 
procederà, per congìungersi colle 
orxe principali del Montenegro, a 

Ozierend, 
. Il principe di Montenegro, per coo­

perare a quel movimento, concentrò 
le sue forze principali di faccia a 
Podgoritza. 

L'esercito serbo sulla Drina, che 
consta di 30 mila uomini sotto A-
lìmpics, marcerà sopra ^yischfìgrand 
' Sarajevo. 

8000 montenegrini coopereranno 
con 3000 insorti nella Erzegovina, 

ITn treno di ambulanza, equipag­
giato dalla Tinporafrlce di Russia, 
giunse al Montenegro. 

I russi fornirono una contribu-
2Ìone volontaria di viveri per Teser-
cito e per la popo]azione per 6 mesi. 
' Là Serbia ricevette pure un prò-
fltisto di 12 milioni e regali ascen­
denti,a 500 mila ducati, 

.11 Daily-NcvJS ha da Berlino: 
Malgrado le difficoltà della situa­

zione, si crede che la guerra sarà 
localizzata: si ha flducìa nell'accordo 
fra l 'Inghilterra e la Russia. 

VIENNA, l . ~ Oggi r Imperatore 
ha ricevuto in udienzii solenne Tam-
basciatore italiano conte di Robi-

• 

ilant, che rimetteva le sue lettere 
credenziali: il ricevimento ebbe luogo 
con tutti gli onori a le cerimonie 
solite a praticarsi in simili occasioni, 

L'Imperatore ha quindi ricevuto 
Aarifl pascià in udienza di congedo. 

L'Imperatore conferi airambascla'. 
tore russo Novikoff V ordine di san 
Stefano, ^ 
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, Proprietà letteraria. 

Lo notìzie provenienti da Pietro­
burgo sono create per gettar polvere 
negli occhi al pubblico dei lettori» 
e ancora non ci rieccono- I fatti 
contraddicono troppo alle parole, anzi 
le parole stesse sono in contrad­
dizione una coU'altra, 

Seguita intanto la solita» noiosis­
sima antifona dell'accordo inalterato 
dei tre imperatori, accordo che già 
doveva rendore impossibile Io scop­

pio della guerra, e che, partendo 
dalla proposta 5ì Andrassy, ha se­
minato il suo cammino di tatiti fia­
schi, quanti furono i tentativi più 
0 meno sinceri nel senso della paco. 

Questo accordo» che non ha po-̂  
tuto impedire la guerra, ora dovreb­
be raggiungere almeno lo scopo di 
localizzarla; scopo phe a noi sembra 
quasi quasi impossibile, trattandosi 
di una guerra, nella quale non sono 
soltanto in gioco gli interessi o le 
aspirazioni delle due partì bellige-
rantìt ma dove si trovano iiidiretta-
mente in conflitto gli interessi e le 
ambizioni di due grandi Stati, come 
l'Inghilterra e la Rujssia, a dove 
l'Austria può essere chiamata a gio­
care l'ultima sua carta, e a far que­
stione di vita 0 di morte. 

Presso le tre Corti del Nord s i ta 
molto & fidanza colla imbeciilitA del 
pubblico europeo. Questo pubblico 
non può lasciarsi sedurre dalla spe­
ciosa dottrina del non intervento, 
mentre la Russia pretendo già sta­
bilire quale sarà l'eventualità in cui 
le potenèe dovranno intervenire. 
Se la guerra, si dice in Russia, 
diventasse selvaggia, e non avesse 
altro scopo che lo sterminio, 1' Bu. 
ropa non potrebbe rimanere indiffe­
rente. Ma quale sarà il tribunale 
chiamato a giudicare se la guerra 
sia fatta coi guanti, o cogli usi delle 
pelli rosse? Noi non troviamo nel-
r Europa un tribunale competente^ 
in queir Europa che non ebbe ri­
brezzo di assistere per parecchi anni 
coir arma al braccio alle carneficine 
e agli incendi delle provincie basche. 
D'altronde: è mai possibile un ao* 
cordo tra i giudici? Di più; ammet-

, ^ - 1 1 ^ _ _ 

tendo r intervento nel caso che la 
guerra diventi selvaggia, mentre sì 
sa che fra, turchi ed insorti non può 
essera una guerra di altra natura , 
non è come ammettere l'intervento 
fin d'ora ? 

r fatti valgono più di ogni altra 
dimostrazióne. La Russia è già in­
tervenuta ed itìtérviene a favore de-
gl'insorti coi consigli, cogli incorag: 
giamenti, con prestiti, con armi, e 
si ha perfino la notizia che nel Mon­
tenegro fu organizzata un'ambulanza 
sotto gli augpicii della Cztfrìna; L'In­
ghilterra dai suo canto interviene 
colla presenza delle flotto nello acque 
tiirche, non che colla fornitura di 
armi e munizioni alle truppe del 
Sultano. Che ci vengono ad infi­
nocchiare di non intervento? 

L 

Da Beriy^^.hanno mandato al Ti­
mes il piano di guerra della Serbia 
è del Montenegro. Noi lo abbiamo 
riprodotto tal quale nei dispacci della 
notte, perchè l'Agenzia Stefani ce 
r h a trasmesso, ma ne accettiamo ì 
particolari con tutta riserva. 

r 

Meno male che il corrispondente 
berlinese del Ti7nes, esponendo il 
piano, lo accompagna colla frase : 
« per quanto se ne può sapere- * 
Crediamo noi pure che se ne possa, 
saper poco, a mono che non sia en­
trato nei nuovi usi di guerra quello 
di prevenire alcuni giorni prima il 

.nemico JoUa strada che si batterà, 
e dei punti contro ì quali sarà prin­
cipalmente rivolto Tattaoco. 

Se ciò fosse, non ci sentiremmo in 
grado di fare ai comandanti militari 
della Serbia e del Montenegro ì no­
stri complimenti per la loro bella 
iniziativa. 

f 

• 

« li coionnello mostrossì inesorabile 
e siccome, jben conoscendo DìaZs sapeva 
che aveva tutto a temere da luì, olten 
ne, a me^zo delle sue aderenze in Corte, 
di farlo mettere sotto la sorveglianza 
dalla polizio. Kra una cattiva azione, 
imperciocché il colonnello per giungere 
aU"'ÌQteoio — aveva denunziato Diaz 
«ome un repubbiicano pericoloso. Ma 
questo arti sono ammesso come buon» 
guerra fra f partiti che lacerarono il 
nosiPo povero ptiese, ed il padre di To 
resila non faceva del resto mistero di 
quanto aveva operato ed anzi sembrava 
gloriarsene. 

€ La lolla inferocì Diaz e, credo che 
egli SOIQ abbia dato più filo da ritorcere 
alla polizia madrìlena, di tqtti insieme i 
sospetti d) repubblìcanismo che erano 
iacriui nel libro nero del signor Atcade. 

tCome mezzi di distrazione» Jof̂ es sì 
tuffò con maggior frenesia net pelago 
delle diflsoluttzw,' ed in breve, dato 
fóndo à quel poco che possedeva, ritornò 
ai favorita s^stenià del debili, delle cam­
biali,, del giuoep Q paggio. Oramai Ja 
posizione non era più tenibile e non sa 
rebb« corso luogo tempo senza che !o 
flciaguraio avesse dovuto optarelra Te-
S'glio colla prof?pettEva della più lurida 
miseria, od il carcere-

« Arrivato a lai punto, una vera fcb 
bre di possedere ricchezze s'impadroiiì 
dell'animo suo* Dell'oro, dell'oro, non 
importa a qual prezzo ed ìnquulmodo 
acquistato, 

• Il padre di Tercsìtu mi ha cbia 
malo mberabile, pitocco, — ebbe a dirmi 
pù volte Joses nei momenti delle suo 
confidenze — ebbene, avrò io pure del-
Toro, scrò ricco/lo voglio, 

* In questo fraltt^mpo, come se la for­
tuna avesse ancora voluto sorridergli e 
porgergli jl modo di redimersi o di 
finire onorevolmente la sua esistenza 
scioperiita, i repubblicî uii deoisero liì teii-
tare la sórto delle armi* 

* Tulli ì circoli scambiarono la parola 
d'ordinéj i capi furono nominati, le co 
lonne organizzate e perfino fissato il 
giorno delPinsurrezione. 

»n governo nulla ignorava, osi pre 
perava in silenzfo, lasciando credere ni 
cospjriitori che avrebbero potuto coglier 
lo alla impensata. 

i Quondo Joses —sulla cui lealià^ 
nes.̂ uno dubitava — venne a conoscere 
i progetti dei ruiubblicani, se ne mo 
strò lietissimo e chiese l'onoro di essere 
fra i primi a scendere in campo. 

* In quei giorni epa sbarcato a Cadice, 
di ritorno dalla Martinica, il m^irchose 
Ferdinando, e poiché le sue opinioui ed 
il suo patriottismo erano noti a coloro 
che capitanavano il movimento, fu de­
signato come Moo dei capi principali 
della sonomodsa. 

t Io sfeaso mi abboccai còl marchese 
Fernando, e potei recare al Comitato 
madrileno la risposta ('elprode soldato. 

t — La mia spada e la mia vita so­
no, pel trionfo delia grande idea alla 
quale ho consjcri^to la mia fedel,,. — 
disse quando mi ricevette a Temples;; 
—- disponeto^ di me. 

• ~ l a coopcri!i!Ìor-e del marche-

; 

- I 

r I ' 

30 Fernando, era un grande vantiig 
gio ptr la cnuffa che avevamo giuralo 
di S'Senére, o pochi giorni dopo tulio 
le bdude si gotiavano alla campagn-i, 
futerulo sventolare il vessilo della repub 
blica. • ' 

t — Avevo ambito l'onore dj com 
battere soUo gli oidni del marchese 
Fern odo e Jos^a D sxi volle ad ogni 
costo essermi compagno. 

«É inutile che io vi faccia la storia 
di tutto quanto accadde mgli otto mî sì 
di lottai eroica sostenuta da pocbe mi­
gliaia (l'uomini comro tulle le forze del 
governo. Certamente non la ignor-M > 
ma devo però aggiungere the Joses 
Diaz fu eroe fra i prodi. Nessuno fu p;ù 
coraggioso, nessuno fu più infesto al 
nemjco e nei molti combattimenti par 
ziali da Ini diretti ed in quelU ai quali 
prese parte scilo g!i occhi del marchese 
Fernando, seppe mcslrarsi tanto atlivd 
ed inielligenle, che il comandante ne­
mico pòse una taglia enorme sulla si;a 
testa, giiulicando Diaz come l'ostacolò 
principale al triotifo d^lla causa regia.-

tìt marchese Fernando, per sua parte, 
non cessava neU*encomiarlo, lo amava 
come un Aglio, e noi -* riconoscendo 
la sua stìpèrlorìiì^ incontestabile « gli 
perdonavamo di gran cuore ancbe tuU^ 
quelle pme fjntasticberìe alle quali so 
vento sì abbandonava. 

tDopo la battaglia di Ada?, nella 
quale da una parte e dall'altra sì era 
combattulo con tanto accanimento cbe 

• r 

il terr^np era coperto,di morti e di fó 
riti, ii gentrale regio spedì si villaggio, 
nel quale ci eravamo trincerati, atien 
dendo l'iilba per riprenderò roffensiva 

[-*• e con tanto maggiore vantuggio, per 
cbè dovevamo essere rinforzati nella 
notte da un'altra banda numerosissìiiia 
•- un ufSziale guporiore per cbiedeie 
un armistizio di un giorno, allo scopp 

DISCORSO 
DELL'ONOREVOLK SELLA : 

Camera dei deputati'--' Seduta del 25 

Presidiente. La parola è all'onor. 
Sella (Segni di grande attenzione 
— Silenzio). 

Sella dichiara che non risponde 
alle insinuazioni e alle calunnie che 
suole dìsprezzare; risponde alle cri* 
tiche, cioè ad alcune di esse Dovrà 
parlare delle sue idee, o a meglio 
dire, delle sue sventure in materia 
ferroviaria. In Pietóiònte erano state 
costrutte dallo Stato le ferrovie con 
perfezione ammirata dagli intelli­
genti. Io, dice l 'oratore, che avea 
visto nascerete invenzioni dei Ruva, 
dei Someiller e avea ammirata l'one­
stà dell'amministrazione e il suo in-: 
toresse pel pubblico, io che vedevo 
l'opinione pubblica soddisfatta; io 
non era contrario all'esercizio go­
vernativo e non per teoriche conai-
derazioni. 

Nel 1862 io assunsi if ministero 
delle finanze e Tonor. Depretis era 
ministro dei lavori pubblici e pre­
sentammo un progetto per le ferro-
vie :MeridÌonali- Nel 1865 tornai ni 
ministero e coU'onor. Jacini dovetti 
sostener la vendita di quelle ferro­
vie Piemontesi che io ammirava-
Contraddizìone che m 'è tanto rim­
proverata oggidì ' Il contratto non 
ora stato fatto da mCj ma dal mi­
nistero che mi aveva preceduto ed 
io, Ano a qualche tempo fa, ebbi la 
debolezza di credere che un mini­
stero fosse legato ai contratti dei 
suoi prcdecesaori {movimento e rU' 
moH a sinistra), 

L'onor. Baiazzuoli che ra'accusò 
di contraddizione non insisterà nelltf 
sua accusa sapendo che il contratto 
non era mio, 

ISfon basta, Nel 1869, tornando 
ministro, un altro contratto ferro­
viario trovai, quello dell'esercizio 
della Ligure. 

V oratore parla di quella questio­
ne e passa poi a discorrere dei fatti 
politici del 1870. Gliparve che l'eser-
cizlo delle ferrovie^ secondo gli in­
segnaménti di quei fatti, fosse una 
grande questione politica e gli parve 
che si dovessero prevenire pericoli 
che potevano sorgere in. possibili 
eventualità.; 

Esamina le condinioni delle S 
cietà ferroviarie in Italia, quella 
delle Meridionali sola italiana. Xe 
Romane e TAlia Italia in mano di 
Società quasi esclusivamente atia-
niera. 

I-'oratore non 7)steggia il capitale 
straniero, anzi lo. considera il ben­
venuto, ma il dominio in casa no^ 
stra dev'esser nostro, di noi soli. 

Esamina la questione delle tariffe 
ferroviarie e delle condizioni delle 
Società ferroviarie e dice che non 
ha avuto il coraggio, come ministro, 
di propor vantaggi per le Società 
ferroviarie, propòste che sarebbero 
state giustamente respinte. 

Parla degli approvvigionamenti 
del materiale per parte delle Socie­
tà, le quali non avevan fede nella 
produzione nazionale e créde che il 
modo da esse seguito non sia stato 
senza influenza sulla lentezza del­
l' incremento dei prodotti. 

Ricorda colloqui avuti su questo 
argomento a Basilea con qualche 
alto rappresentante della Società del­
l' Alta Italia, il quale credeva che 
fossero inservibili i vagoni costruiti 
in Italia. 

L'oratore espoiia poi una serie di 
fatti e considerazioni che lo indus­
sero nella convinzione che fosso in-
tereasa nazionale, per ogni riguardo, 
eliminare le Società ferroviarie. 

Parla d'una conferenza tra lui e. 
r onor. Peruzzi nel 1873 circa la 
questione del riscatto delle Romane, 
nella quale l 'onor. Peruzzi espose 
intendimenti contrari ai euoi, malT 
grado che il ministero. prendesse 
1 impegno di istituire a Firenze una 
grande officina. 

^ I 

di seppellire i cadaveri, 
«Queslo. parlamentario, che II go 

verno, rappresentato ufllcialmente da 
Zjcherap, invir̂ va ai temuti ribeiti, era 
uo colonriello dlstatò'maggior*^, il quale 
— in onta iilla sua t̂ tà — aveva voluto 
snudare la spada a difesa del trono mi 
nàeciatc-

I Fiilylmenie il marchesD Fernando 
era salito a cavallo un'ora prima e mi 
yveya ordinato di seguirlo per una ri-
cognizione s rategica th'f^gìi intendeva 
spingere fino n poca distanza dsgli i-
vamposti nemici, 

fFu durqiie Joses Diaz, quegli-cbe 
ricevette l'ufflziale diZacheras, 

i Accellò r armistizio subordinata­
mente iiU'approvazione del capo supre­
mo e impegnò la sua parola che prima 
dell'aJbSL.il generale Zncheras sarebbe 
stato infoimaio delja depisione del mar* 
chese Fernando. :._•.. 

i Quando rientrammo nel villaggio, 
Diaz fece parie al suo generale di quanto 
era accaduto^ e questi fu ben lieto di 
accondiscendere al desiderio di'Zuche-
ras, isnto per spirito di umanità, quapto 
percbò il ritardo a ricominciare le opo-
razioni guerresche,giovava grandemente 
ai disegni del marchese, il quale, a< 
vendo saputo che erano giunti dei rin 
fofii al nemico, voleva egli pure atten 
dere altri combattenli, per non essere 
troppo inferiore di numero e COFÌ aesi-
curara! 1* vittòria. 

< Bammento di aver osservato bel 
volto di Ditìz — allorché in mia pre­
senza narrava al marcboSe Fernando le 
trattative avvenute durante la nostra 
assenza — uno strano turbamento, una 
(emozione cbe non giungevo » spiegarmi, 

t Non Io avevo visto mai così pallido 
cosi stralunato. 

« (lu^K uomo cbe nelle contingenze 
più, péiicolose erasi mosiriilo s^rapre.di 

una freddezza arani-abile, quasi prò 
nunziavi a s eato le parele, e non riu­
sciva a nascond re un leggero tremilo 
nasla voce ed in tutta la persone. 

« Il marchese FernimJo non vi pose 
attfenzione. Quell'anima seriamente o-
ncsia sfuggiva da ogni analisi Che avesse 
potuto dargli per risultalo di scoprire 
una turpitudine, un delitto. 

« E poi come eo^peitare di Joses?.... 
Non lo aveva visto stJdare mille volte 
la morta colla rassi-gnaziorie del mar­
tire, coli' entusiasmo dell' eroe 11n quale 
anima poievji splendere la'fede dì una 
ideia^ae non era nell'anima sua? 

f Io per lo contrarlo, rimasi pensoso 
e andavo arrovellandomi il cervello pef 
trovare pure la spiegasione di quell'e­
nigma. 

1 Allorché rimanemmo soli; 
< — Diaz —' gli dissi stendendegli la 

mano ffaternamente ™ che cosa ti è 
accaduto!» 

< — Nulla — rispose aggrottando le 
ciglia e come se gii dolesse ch'io mi 
fossi accorto delia sua emoziono. ' 

<— Tu non dici la. verità: sai che 
ti conosco troppo e invano tenteresti dì 
ioga niiarmi. Se quella tua anima di ferro 
si è scossa, bisogna ben dire che ciò 
fu per grave motivo. Ascolta, Diaz, io 
li amo come si ama un fratello, ti am­
miro come 9i ammira un eroe e se tu 
mi dicessi dì seguirli in qualsiasi im­
presa,' lo farei ciecamente, efliddindomi 
interamente alla tua leàUfii, altuo co­
raggio intelligente. 

*«— Perchè mi parli di leahà?... "yi 
ho forse dato ii diritto, a te o agli al. 
tri, di dubitarne?,. Guariijftna.i. 

» E così dicendo Diìiz s'aperse il ve' 
stilo sul petto e mi mostrò una larga 
ferita non ancor bene cioaimsata^che 
gii era stata fatta in un combattimento, 
dova, si era trovato solò per un istante 

: 

1 
u 
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confo molti dnigoni nemici. 
« La sua risposta e queh'atto mi com 

mossero. 
« — Dubitare di iti?.., —, g|i dissi 

cm voce carezzevole. - No, dubiterei 
p-'ina di m ĵ medesimo. 
, «— Ma dunque? - esckmò Diaz ìm-
paziftntilo. 

,t — Dunque lutto ciò non toglie che 
io sia certo di non ingiinnarmi dicendoti 
che ti e accaduto qualche cesa di ben 
grave o almeno di ben sir«no. 

* — Lo credi?... 
« — Ne sono sicure. 
« — E potreati anche aver ragione !.., 
«Queste ultime porole erano state 

pronunzialo d̂ i Joses Diaz con una spe­
cie di sarcasmo che si sarebbe potuto 
intendere come un seiitimento.dilristezra. 
Teneva gli occhi fissi al suolo come se 
non osasse guardarmv per timore che 
io potessi strappargli il suo segreto, e 
batteva con dispetto il tallone speronato 
sul pavimento., . . : . 

» — Asciìlta, — disse Joses dopo al­
cuni (Stanti di silenzio — ascolta e dimmi 
se non è vero che il caso e la fortuna 
palleggiano il mondo. 

« - Parlai 
« — Tu non ignori la passione cfaa 

mi ha ispirato la vaga fanciulla che ti 
mostrai un giorno al Prado. 

t "— Teresiia? 
« —r Bi! sii la figlia dei colonnello 

Fuentes, e, sai pure che amando onesta­
mente, la primi volta in vita -mi?, feci 
appunto corno deve fare,un onesto uomo, 
6 ne chiosi la mano al padre, 

< — So tutto, perehè tu stesso cne lo 
hiìi detto. 

; , t — Or bene, il crederesti?-.. Quel-
l'ufHziale che fu qui poche, orò ;8ooo, 
inviato dai generale Zuctitiras, era ap 
punto il colonnellp Fuentes, il padre di 
Turesita. 

(Cowlittif») 

ì^ 
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Poco dopo, dice Voratore, il mi­
nistero Lanza è cE^dttto, perchè tó 

ruppo della destra ai uni alla si-' 
ibtra neir abbatterlo (Oh, oh). 

L'oratore parla /poi^dello contó^ 
bilìtà delle SocìfStà ferFéviarìo, dèlio 
difflc^tà che la,, Soclpt,à dèll^àlta 
Italia opponeva àiftì Società piccole 
per pagarle e ^Mflì ostacoli c h ^ il 
governo trovafà'^ei suol contrlSile 
Società per. le guarentigie, nonchò 
delle severo disposizioni da Uii date 
per ottenere le contabilità* 

Genala. E lo Stalo cosa faceva ? 
M a . Lo Stato gridava, strepitava. 

Voci, e pagava. [Itiimori)i 
fe^ Presidente. "Non interrompano. 

Sella proseguendo parla dello con­
ferenze che egli ebbe cogli onore 
volt Spaventa e Mingliettìsnlla: que­
stione ferroviaria e dice di aver pre­
veduto a quei due onorevoli uomini 
che il loro ministero sarobbo caduto 
per opera dell' onorevole Peruzzì» 
se si teneva a baso dello scioglimento 
della questione le nostre idee ' che 
io sapeva avversate dall'onorevole 
Peruszì. , : ' 

Perii«3i- E il contratto delle Ro­
mane chi r h a stipulato? Eppure 
o' era il trasporto della Direzione a 
Roma. 

Sella.'t vero, L'on, Periizzi l 'ha 
firmato. Era stipulata la condizione 
della Direzione a- Roma e delle of­
ficine a Firenze. 

L'oratore discorre delle trattative 
pel riscatto deli; Aita Italiai iniziate 
a Roma, riprese a Lucerna e con-
ohiuse a Basilea. Il trattato dì pace 
con V'Austria imponeva l a separa­
zione Mìe reti: Era un obbligo d'o­
nore per n<!)i l'eseguirla; 

Comin ed altri interrompono. 
Sdia risponde a qualche interra^ 

zìone dèlia sinistra e dice : Kòì ab­
biamo sfidato iMmponolarità per re­
staurar le finanze. Almeno non sia­
teci ingrati, se vi abbiamo fatto un 
si bel nido col pareggio. {Ilarità), 

Eccita la ginistra a saper resistere 
alla buona fortuna. Gli uomini ta­
lora si perdono per non saper resi­
stere alla buona fortuna. {Ilarità),, 

L'oratore chiede al presidente del' 
Conaiglip : Posso, io intraprendere la 
dimostrazione che la convenziono di 
Basilea non è onerosa all 'Italia? 

'. Ditelo. , •..-. ^it«^ •. 
. Depretis/lo credo "che sarebbe 
..danno maggiore se condannassi V ono­

revole Sella al silenzio. • . 
-I ri ^ . 

I ^ r _ ^ ^ I 

Selta. Ringrazio T amico Dópretis 
della risposta e passo a fare la di-: 
mosÈra^ione. (Bene) 

U oratore parla delle trattative 
che precedettero la conclusione della 
Convenzione ê  delle condizioni del 
patto. La Società' dell'Alta Italia, 
dopo 1-interruzione delle prime trat­
tative, aveva chiesto il trattamento 
d'^na società in fallimento» ,|)ice 
cbe, se si fanno bene i conti', si 
trova che la Società dall'Alta Italia 
va al di là dell'Isonzo con quasi 
niente. . 

L' oratore espone parecchie cifre 
in appoggio della sua dimostrazio­
ne e dice che uno straniero illustre 
gli disse, dopò aver ietto la Conven­
zione, che era stato indiscreto. 

, ' L ' 

Esamina la Convenzione neî  suoi 
rapporti jcòlle finanze dello Stato, 

Confuta alcune osservazioni del 
'relatore circa il materiale mobile e 
dice che ai calcoli dell* onor. Puc­
cini sfuggi la colonnetta del mate­
riale non ancora consegnato. 

Rettifica le cifre esposte dal re­
latore circa il materiale. 

Dà spiegazioni e giustificazioni 
circa l'aggravio annuale: dice che 
sulla somma da pagarsi in oro de-
vesì pur detrarre uno sconto quando 
il corso forzoso sarà! abolito. 

Parla poi deli* esercizio provviso­
rio da affidarsi alla Stlhbahn ê prede 
che sia un fatto enorme e che si 
debba far cessare al piii presto. Fii 
creato per soddisfare a necessità po­
litiche, 

Disoan'e deU' aumento progressivo 
del prodotto annuo delle linee. 

' L a Convenzione di Basilea, egli 
rjioe non porta onere alle finanze, 
Yi è una anticipazione per parte 
dello Stato, ma non v ie onere reale. 

È stata una ingiusta guerra che 
s 'è fatta alla Convenzione di Basi­
lea, ma il giorno della giustizia è 
venuto finalmente. 

La Convenzione assicura 
. ..cipiizione economica dallo 

mette i passi alpini fuori delle atra-, 
niere influeaze. Eppure non si ap-
plaudi^ ma 8i gridò [crucifige a chi 
l ' ha conchiusa. Egli è che oggi sia-' 
mo in ho.nacciaie non si lembìio piU 
pericoli politici ! (Bona, a destra) 

V oratore si congratula coli' onori' 
Correnti per quel che ottenne nel 
modo di pagamento, ma tema che 
la concessione dei 12 milioni sia ef­
fetto d' uni pressione prepotente dì 
Stato, a cu,i niuno pui!) resistere-

Dichiara che voterà in favore del­

l 'atto addizionale purché gli si dia 
la elourezza ohe, il governo austro­
ungarico Vi ha'dato adesione. ' 

Chiede un hrèVe riposo prmvEt di 
dir,duo parole sulla iijUQstione del­
l' esercizio governativo^' - '" 

Pxes. sospendo la aéduta^por cila'̂  
quo minuti;. {A(jilazione) , ;• 

SeHa chiede di' poter parlare do-
m&nu 

Pres. Ci sono molti oratori che 
devono parlare. 

Deprotis prega la Camera di pro­
seguire la discussione, porche e* è 
un termine fatale entro il quale la 
Convenziono deve andar in vigore. 

Sella dirà poche parola sulla que­
stione deir esercizio governatijo. 

Riconosce che le Società anonimo 
BonOypotenti strumenti di ricchezza 
nazionale, ma non per 1* esercizio 
dell' industria ferroviaria. Dice che 
r ardore con cui si disputa la que­
stione dell' esercizio rènderà diffici-
cilissimo trovar un rispettabile osor-
cizio. 

Nei rapporti militari P esercizio 
goyernaiivo è senza dubbio preferi-
.bile a quello delle Società. . 

L'oratore cita 1' opinione delma-r 
resciallo Moltlce è dice che ìa pre­
ferisce a quella degli'onorevoli Za-
nolini e Marselli, che" all'esercizio 
governativo, per ragioni Kiilitarì, sì 
dichiararono contràri. 

MàrseUi phiedò la.parola. 
Sella dimostra non esser vero che 

r esercizio governativo costi pih del 
privato» e chiede poi se la Gamera; 
vuol rimandare a domani il seguito 
del suo discorso. 

Pì^es, Non ai sento di continuare? 
Sella. Io sono agli ordini della 

Camera. ̂  
I 

Prè^; Domani si potrà proseguire. 
Lepìclis insìste perchè si continui, 

{^Rumori e grida) ,, 
Pres. Se V on. Sella non si sente. 

di poter continuare, ha di^ritto dì ri­
mandar a domani,il seguito del suo 
discorso. 

Nicotera (ministro dell' interno), 
L'bnor. Sella desidera di rimandar 
A domani il seguito del sno discorso, 
ma o 'è ristrettezza nel tempo. Sî  
potrebbero oggi esaurire i fatti per­
sonali suscitati dair onor. ; Sella e 
domani 1* onor. Sella continuerà, 

FocV: Sii siJ ^ 
Marcelli rinunzia a parlare. 
Toscanelii parla fra i rumori per 

fatto personale, rispondendo a qual­
che osservazjonedell'onor, Sollasulle 
cifre da lui, esposte. ^ 

'Pres, Domani nella aeduta del 
mattino si proseguirà questa discus-. 
Siene? {Voci: Si, si) 

Depretis prega la Camera di con­
tinuar domani anche nella seduta 
della mattina la discussione sulla 
Conve'nzion'e di Basilea. [Vocix Si, si) 

Pres. Domani mattina si prose­
guirà la discussione- H 

Risultato delia votazione a scru­
tinio segreto del progetto di legge 
pel, miglioramento della condizione 
degli impiegati civili dello Stato. 

Presenti e votanti 309. — Mag­
gioranza 155. - Voti favorevoli 176 -
Voti contrari 133. 

, La Camera approva, ' 
La seduta è sciolta alle 7 20. 
Domani seduta a ore 8 ant. 

-wr? 

r ordinamento atabìle del partito li­
berale. jFu decìso, di: dare mandato 
P^'flducia al capo del j>avtÌto porin^ 
ftqmine d̂|5 un Comitjj^p eh^ poteèf^e 
aSai^torlCcon Poperà e col ,con3ÌgE|q. 
Ognuno |̂Bce le sue esserviizjonl, 4 à 
la conchuisione fu concorde, e tutte 
le delibèiTEtzionì furotìO;: presa all!.u-
nanimità.a ;V (Ì^fln/U?to) 

NAPÒtil 29. — Leggiamo iisllà 
Qaziptta di Napoli : 

H|brìgaataggio continua le sue 
gesta ih provincia dì Basilicata. La 
banda Francolirìo, secondo e' informa 
il Risorgimento lucano, ad onta del' 
l'attività spiegata con tutte lo forze 
in ogni porte della provincia, pro­
seguo felicemonta le fise eTcduzioni, 
r ricatti si seguono di giorno in 
giorno, e paro che nell* animo di quei 
malvagi si sia suscitata una grande 
avidità di danaro. So questo dovesse 
mancare loro ne seguono deturpEL--
]nentij stupri» assassini, ecc. eco, E 
dìfatti si parla con asseveranza, ohe 
gr.infelici giovanetti Pandolfl siano 
già stati massacrati» dappoiché ìa 
famìglia non aveva, risposto degna­
mente alle ardue pretensioni avan­
zate. 

Questa però ò ancora una voce 
vaga, perchè i cadaveri non sono 
stenti rinvenuti, e nelle notizie arri­
vate raanoft un c^cto'accordo. 

Ma , in ogni modo quando finirà 
questa cruenta piaga per la Basili­
cata? • 

r r 

La risposta agli onorevoli Nicotera 
è bacava. ^ 

— - L o stesso giornale annunziala: 
morte del contrammiraglio Amilcare 
Ro^9t;ti avvenuta ieri in seguito dì 
penosa malattia, La marina nazio­
nale perde còl Roberti uno dei pìh 
esperti, piti istruiti, piìt valorosi suoi 
ufiiziaìì* 

MILANO 29 .— È giunto il mae^ 
stro Pétrella. Ha in pronto una nuo-' 
va opera giocosa dal titolo Diana. 
^ -— Venne sequestrato P ultimo nu­
mero della Plebe WY avere pubbli­
cato un indirizzo del Circolo operaio 
di Roma, nel quale si parlava di ro­
vesciare l'ordine attuale. 

s 
r eman-
rauiero, 

. LA SERBIA I JL TRATTATO DEL Ì U 

Sino al 1856 la Serbia era sotto 
il protettorato della Russia. Col trat^ 
tato di Parigi di quell'anno i suoi 
diritti e le sue immunità furono pò-
sto sotto, la garentia collettiva delle 
sei potènze; Ecco i due articoli di 
quel trattato che riguardano la Ser-

la: 
Art. 28. Il principato di Serbia 

continuerà a dipendere dalla Subli­
me Porta conforme gli atti imperiali 
che fissano e determinano i suoi di­
ritti e le sue immunità, posti d'ora 
innanzi sottp la garentia collettiva 
dèlie potenze contraenti. li detto prin­
cipato conserverà ini conseguenza, la 
sua amminìétrazìone indipendente e 
nazionale, non meno che la piena 
libertà di Culto, dì legislazione, di 
commercio e di navigazione. 

Art. 29, Niuii intervento armato 
potrà aver luogo nella Serbia senza 
un preventivo accordo fra l ea l t à 
potenze contraenti. 

:-ic:: 
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, ROMA, 30. — leri^al giorno i de­
putati dèÙ?t minoranza liberale, \n 
seguito ad invito deirqnoreyola Sella 
tennero adunanza alle oro 4 pòm-
Avuto riguardo alle numerose par-

utenze, il numerò era considerevole, 
poiché oltrepassavano i cinquanta. 
Lo scopo ; deUft riunione era quello 

^dj,.̂ j]3;eii,dere gli opportuni concerti 
per provvedere in modo efficace al-

t f OJtf Ì - « » - F > K-x . -
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FRANCIA, 29. — L'0j3m!0>i par­

lando delle condizioni in cui siti^ò-
vd il principe Milano di Serbia, oS' 
serva che dichiarandosi per la guerra 
egli sceglie il partito iflgno perico-
leso. Poiché ove pretendesse dì ri­
manere immobile esaspererebbe i suoi 
sudditi, ed il partito ^'nvoluzìonarfo 
facilmente lo balzerebbe dal trono a 
prò del suo rivale, principe Kara-
georgevitch, che, in questo momento 
milita nelle file degli insorti. 

— Là stampa parigina riproduce 
la lettera con la quale il maresciallo 
Màc-Mahon ha inviato il ministro 
della guerra a porre un fine ai pro­
cedimenti cóntro coloro che presero 
parte alV insurrezione della Comune. 

In ordine a ciò troviamo nel Jour-
nal des Dcbats del 29: 

Questa lettera risponde, si può dire, 
ad un sentimento generale, L'opera 
della repressione è finita. Le due Ca-
mere ne ^hanno sanzionati i_ risultati 
quando hanno respinta T amnistia, 
esse sìiSpno rifiutate d'intaccare an­
che indirettamente Pautoritàdai giù-
dizii pronunziati contro gli uomini 
perversi, che hanno approvato |nb ' 
stri disastri per provocare la più cri­
minosa G la piti ingiustificabile delle 
rivolte. Ma è venuto il momento di 
sostituire la clemenza alla giustizia. 
Dopo cinque anni dì severità, tutti 
approveranno iì maresciallo Mao-
I^ahon che eccita-jU cgiislgUo . di 
guerra a chiudere gli occhi sulle 
colpe che ayrebbero potuto ^afug-
gire ad una 'sì'̂  lunga e, minuziosa 
inchiesta. 

^ GERMANIA,.28. ~ I fogli di Ber­
lino sono tanto occupati nelltì loro 
quistioni interne parlamentari ed e-
lettorali, che non si danno intesi dèi 

^"^'^^^ 
"T^n^^^^^ ' i^ 
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delle coìteaioni sòìentSflche dal regnai 
per la durata àkitB anni - .p : il 

AUSTRIA-UNGHERIA, :fci^— I l 
giornale uflìcialeijnghereaeiirÓailortj/ 
pubblica il ségueAtè comu4cato:, 

• Il governo italiano ha dichiarftt(>^ 
recentemente al ministero d^ÉH esteri' 
che la denuncia, avvenuta V anno 
«corso dei trattato di commercio ku-
stro-ungarico-italiauo debba essere 
considerata come avYtìnutafìV 30 giù* 
gno a; e. In seguito a questa dichia­
razione il trattato di commercio au-
stro-ungarìco-itallano rimane in vi­
gore sino alla conclusione d'un nuo-
vo trattato ovvero sino al 30 giù* 
gno 1877.* 

INGHILTERRA, 27. - - Il Tims 
scrive che «non deve far meraviglia 
so corrono voci contradittorie sulle 
vere intenzioni della Serbia, perchè 
lo stesso ministro dogli affari esteri 
in Inghilterra non è capace di in­
dovinarle. Ma, aggiunge il giornale 
(iella City, la maggior parte di noi, 
qualunque sia il ^nostro particolare 
giudizio su tali coso, dobbiamo par­
tecipare alla opinione prudente che 
Lord Derby ha manifestata nella sua 
risposta a Lord Delawarre. 

«La Serbia, continua il Times, 
ha raccolto forze prodigioso, gli uo­
mini sottn ie armi sono per ia mag* 
giòr parte giovani e forti e vengono 
amici dair estero ad aumentare le 
fllè^ Le munizicirtì per. la guerra sem-i 
brano già provvedute a udiamo che 
sono stati, preparati telografl dà cató-
pò 6 tutti i moderni apparati di una 
campagna. Una somma immensa dì 
denaro, in confronto ai mezzi del 
paese, ed è ragionevole il credere 
che una parte di questa somma è 
venuta dall'estero. Secondo le ultime 
notizie, l'esercito sorbo farà raccolta, 
sujla frontiera per agire mentre ì 
turchi sono preparati ed attendono 
Pàttàcco. Al tempo stesso, il Un-
guaggio della stampa russa diviene 
sempre pih belligero, come può ve­
dersi da un artìcolo del Oolos di 
Pietroburgo. 

rombó'^di guerra che si fa udire dalle 
contrade di Oriente ; 1' unica è ria 
Kólni^che 2^iiung ^che . dodìca un 
breve articolo alle « minacce dì guer­
ra della Serbia. » 

I 1 T ' •• 

Il foglio renano, non fa d' uopo 
notarlo, essendo, caldo fautore degli 
interessi della mezzaluna in Europa^ 
vaticìrta'la perdizione alla Serbiav 
Incomincia col dire che i Serbi en­
treranno in campiìgna col grido d ì : 
« vendetta per Kossovopolje ! ^ come 
già i corazzièri francesi corsero alla 
strage sul campo di Worth gridan­
do; *irevanche pQur Yakrloo!^ 

--^ 1̂ 0 sciopero verificatosi a Ber"' 
lino è terminato in seguito a nume­
rosi .a^rr^ati chela polizia,,con ener*. 
gica prontezza, avrebbe eseguiti, pri-

;Yando gli scioperanti dei più abili e 
audaci loro capì. 

— Sórìvesi da Monaco Mia Oaz-
%€Ua di Siraspurgo che 11 re di^Ba 
vièrà'ha riòniinàtò il canonico Doel-
lingar, presidente dell' Accademia 
delle scienze e conservatore generale 

I \ 

ATTI UFFICIALI 
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La tìatzeitalj(lid-ik da! 30 giujnu 
contiene; 

Le^ge 20 giugno che approva !a Cui 
veozione di Bnsilen, l'alto addizionale e 
il trai! alo col governo ou^iroungjirRto 
concernenti le ferrovie dell'Alta Italia, f 
'Legge 21 giugno che autorizza la 

spesa di; L[ 300,000 perJavori da ese 
guirsi nell'arritìnaSe mitilare marittimo, 
di Spezia; 

Regio decrftr 21 giugno rdativd alla 
prom z one al grado supcriore degli uf 
fioiati ammessi alla giubibzione dopo otto 
an i di servizio effeaivo hel proprio 
gnnlo. 

Regio decreto i^ g'ngno che autorizza 
la Só̂ l̂efà di costruzione in Rovigo. 

Disposizioni nel per̂ ^onale dell'ammi^ 
nistra^.ìofie delle p>dte. 

CEOMGxi CITTMim 
lì NOTiZll^ VAUIIÌ; 

gìiSfial(Ije&4^nftl presso il Tribu­
nale Correzionale di Padova. 

3 luglio. Contro Cappellari Dome­
nico, Cappallari Giacomo e Madda­
lena Luigi per contravvenzione alla 
legge sulle opere pubbliche, dif. avv. 
Peterlin e Cocchi. 
C^*H*rt3Elo Cioii^^^asno. — Prodotti 
del mesa dì giugno 76. L. 144,279:72 

Prodotti del mése di 
giugno 1875. . . ; - . llo,[)88;53 

Maggior introito del 
ie7&: . , , . . . . 28,291:19 

Sb' iera e l o i t e r i a eli BicMie^ 
lìociitfitt. —Oggi la Fiera nel Giar­
dino dell'Allegria si apre alle ore 
SETTE pom, per durare fino alle 
UNDICI. . 

Noi crediamo superflui ulteriori, 
eccitamenti ai nostri concittadini, i 
quali, sapendo lo scopo della Fiera, 
non hanno che ad interrogare il loro 
cuore per concorrervi, e per coufer-
m^re anche questa volta la fama di 
generosità che si sono in tanto oc­
casioni acquistata.! 

Stasera ii Giardino sarà partico* 
larmeute rallegrato dall" intervento 
di un concerto Orchestrale della So--
cietà Danieli: vi sar^n^io addobbi 
etraordmarii» illuminazione a gaz e 
a paitoncinL 

Oltre à ciò si farà l'estrazione a, 
sorte del regalo irtVlàtò da S. M. il̂  
Re, e del palco n. 10 ìa Teatro Nuovo. 

Avanti^ M^aniit voi ohe conoscete 
davvicino il marengo 6 le carte da 
.miU^^.[-j:^^anth avantù^^Mt. voi, ?ohe 
•bazzicate: appena coi Gavour, o a 
.farla gyassa^, con una carta da cm* 
ÌQMef La carità più che dall'importo 
si misura dal buon volere. Appres-
osatevi à quei banchi di vendita, dove 
la grazia e la discrezione presiedono 
lunite- Vi troverete contenti di cora* 

liere un opera buona; e avrete, ót 
f,̂ ê il componBo della gratitudine dèi 

overi, anche .quello più immediato 
r passare lietamente alcune ore, v 
Tca<«^o J t ^ t o v o V ^ i La aeoon* 

dà rappresentazione del ballo Pietro 
micca rUiscì ancora ^pid splendida 
d^la prima, . . : 

>ll coreografo sìg. Luigi ManzoUi 
ha conseguito un vero trionfo, né 
sapremmo numerare quante volte fu 
chiamato al proscenio. 

La vezzosissima Rosita Mauri sol­
levò il pubblico air entusiasmo, spe­
cialmente nel passo a due, Q ^^y 
ballo manovra: 

Nello masse, la stessa precisione : 
quei gruppi variopinti si svolgono, 
si rannodano, si spiegano in ischiera», 
con una celerità ed esattezza geo­
metrica meravigliosa. Non abbiamo 
udito mai applaudire con tanta e< 
spaiiBlótie è con tanta frequenta le 
fatiche di un intero corpo di ballo. 

Collo stesso favore sono accolti 
tutti gli altri artisti di Questa .bel­
lissima azione coreografica. ^ 

Non fa d' uopo spèndere molte 
arole per V orchestra dirotta dal 
ravo.maestro BarbiràUi] dal prin­

cipio, alla tìne tutto cammina per­
fettamente.: 

Non c i ò voluta poca iutelligenza, 
nò poca fatica per concertare ,ta,nta 
musica, con tutti quei pezzlpol tam-
burr!, e colla banda: facciamo al 
BarbivoUi^ e ai profossori ohe lo se­
condano cosi bone, le nostro con­
gratulazioni. 

Il meccanismo audò meglio ancora 
della prima sera> Di due cose vor­
remmo soltanto pregare il fuochista 
e V illuminatore. 

pi ecclissi naturali ne abbiamo ve­
dute, ma nessuna che obbligasse i 
mortali a rivolgere gi occhi altrove 
per non rimanere acciecati. Questo 
pericolo si corre neir ecelìsai artifl-
ciale dal Pietro Micca^ se non si 
pensa [a mitigare alquanto quella 
luce oìettrica, che serve a rappre­
sentare il fenomeno, mediante un ve­
tro opacOj od un trasparente qua­
lunque di maggior conaistenga- : 

Infine lo strepito prodotto dallo 
scoppio della mina sulchiudere del 
ballo dev' essere piti cupo ; deve dare 
più r idea di un rombo sotterraneo, 
che dello scatto di una spingarda. 

Del rasto tutto benissimo, anche 
i scenografi e i macchinisti. 

^>^eai»3» , lisBegraBItìa^ -r Ci 
scrivono: 

I e 

Per un verace seutimentp di gra­
titudine i sottoscritti credono loro 
obbligo dì tributare i più sinceri 
ringraziamenti airesimio prof. dott. 
Luigi cay. Bqrlinetto, che con,zelo 
indefesso, amorose cure e modi gen­
tili seppe spezsar loro il pane della 
moderna scienza telegrafica, là "cui 
scuola fu provvidamente istituita que­
st'anno la prima volta dallo spettà­
bile Consiglio i^^royiuciale» mercè la 
iniziativa dell' onorevole Giunta di 
vigilanza e deir egregio cav. Luigi 
Gamba preside meritissimo di questo 
istituto tecnico professionale. 

Al picot Luigi Burlinetto, le cui \ 
raro virtù morali e sapere scientìfico : 
rendono sompro più caro a'suoi di­
scepoli, fornito com'è a dovizia delle 
svariate cognizioni fisico-matemati­
che richieste dalTattuaìe progresso, 
auguriamo di vero cuore più ade* 
guato guiderdone pò' suoi lunghi 
studi e pelle rare doti che ne abr-
belliscono rauimo, assicurandolo nel­
lo stesso ttsmpQ della nostra grati: 
tudìne e ricordanza perenne. 

Gli alunni della scuola 
di Telegrafia 

iiUìvmtUHiìio, — Li Gazzetta 
delVEmilia aggiunge da o^gl al pro­
prio titolo quello di' Monitorai di 
Bologna essendosi il Monitore in 
essa fuso. 

Il formato della Gazzella sarà 
quanto priraa ingrandito. . 
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ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

; La famiglia Gandini, ^liena di ri-
:conoscenza, manifesta pubblicamente 
'la sua gratitudine a tutti quelli che 
jSi prestarono nell' accompagnare la 
[salma del suo compianta^ parente 
lairultima sua dimora. 
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NOTIZIE milk mui 
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Un telegramma, pervenuto ad una 
della primarie case bancarfe, assicura, 
che un numeroso corpo d' volontà-
rii bene organizzati a armati con 
fucili a retrocarica, raccolti nell'Un­
gheria meridionale, pa53Ò ieri il con­
fine» per riunirsi alio truppa serbe: 
Sì, annunziano altri corpi in forma­
zione. ,. 

— Un giornale turco pubblica il 
seguente manifesto dei'Comitati'in-
surrezioufUi bulgari al popolo musul^ 
mano in Bulgaria; ; : 

Ai Musulmani della "^urehiai no­
stri fratelli della patria! 

È giusto che tutte le nazioni pa* 
ghino delle imposte ai loro Governi 
pel proprio benessere. Anche noi Eib? 
biam dato ciò che ppa^ediamq aì^o. 
Stato, pel nostro benessere, e voi 
vedete ohe nessun paese è pitipO' 
vero, né più miserabile dì noi, ' 

Per inp'strày?^bìò che boi soffriamo* 
prendemmo le' armi contro il Go­
verno, ecerohiarao di costituire un 
altro Governo, ohe sarà capace dì 
farci entrare nella yla della ^prospe­
rità. Vedete dunque cheiùh nostro 

'scopo è favorevole^a yo,i come a noi*^ 
, I Massyl^api ,ohfl. comprendono l 
loro interessi iionesìterannol a î ^̂ t* 
tersi dalla parte nostra. Se voi vi, 
iunìte a ntìi, non avrete a patir uuUa» 
le la vostra vita, il vostro onore e; 
He vostre sostanza sìirantfo garantita. 
Quelli tra voi che ricusassero di fap^ 

jG^uaa cQmun3 nonss^ranno considQrati • 
come fratelli d'una stessa patria, e. 
Je loro vite e le loro sostanze noa 
saranno garantite. 
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-Jil noff avervi avvisati-

Un dispaccio da Berlino, 26 
giugno alla Pali Mail Gaxettt, reca 
le seguenti notizie; 

n g;oTorno austrìaco prènde ogni 
misura affine di assìòttfftre ÌÀ sua 
BtS'ctta noutr^lità, ia oaso di un con­
flitto ffra ìa .Serl?|a f la Turchia. 
• f;La frontiera li^vk i^ìgo;posamtìnte 
guardata, e ogni raJà/Jbnefrii i due 

taosi interdetta. Il governo .diViénna 
a Jhòltre cliiosto respulsiono dalla 

Serbia del generale Stratimìrovitoli; 
l ì principe Milano vi ha acconsentito. 

Secondo importanti informazioni 
sembra che il principe Nicola del 
MonttuiGgro sia affatto Btraniero al 
contegno della Serbia; sì dice inol-
trej elio la premura del principe Mi­
lano di poraì alJa testa del movi-
jueuto slavo» ubbia all'opposto pro­
vocata la gelosia del principe del 
Montenegro che anch'osso aspira a 

.'dirigere il movimento. 

' — GHl armamenti della Turchia, 
L'uUiraa posta, turca reca delle 

interessanti notizie che si rifenscono 
a grandiosi armamenti. Piti impor­
tante però delle stesse ci sembra la 
comunicazione àeììa Correspondanoe 
Orientale, chù la,Porta avrebbe con-
òhiufiì' del contratti con dei'fornitori 
peir eventualità d'uno sbarco di trup-
pe in Costantinopoli I 

Ècco le sue parole ; 
à Si sta formando un campo di 

^80^000 uomini nella pianura di Bei^ 
òos (Bosforo), Questa località, dove 

, già trovan$i riunite parecchie mi­
gliaia di soldati, è stata scelta per 

•coprire una strada costrutta dà Abra­
ham pascià» e; che mette capo ad 
uà seno del Mar Nero, e permette­
rebbe a delle truppe da sbarco d'e­
vitare ed aliche dì prendere allo spalle 
le fortificazioni del Bosforo, » 

Questa notizia, proverebbei^verifl" 
candosi» non esaef troppo persuaso 
il governo inglese che la guerra sia 
localizzata; e possibile per lungo 
ttìmpo il non interverito, 

— Se ai presta fede al corrispon­
dente viennese del Kelet Nepfi^ fo­
glio dì-Budapflst* la Russia avrebbe 

' già ingominciato ad apprestarsi per 
ontraire^in campagna, poiché itt, pros­
simità di Bùlgrad/vengono concen­
trate grandi masse di truppe colla 
massima ceierìtà.;Secondo il borri-' 
spendente precitato, questo corpo di" 
esercito sarebbe, destinato ad- atten­
dere r andamento; delle cose in Ser* 
bla, e la Ilumenia si sarebbe alquanto 
allarmata di tale concentramento di 
forze russe. 

^ A sua voltaci) ,(?it(^rrfi«no di Gi­
bilterra arirtuncifi'che il governo in­
glese ha ordinato idi porre sollecita' 
mente la fortezza di Gibilterra in 
pieno assetto di guerra; che gli ar­
tiglieri moptàno .1 pezzi, e predispon­
gono tutto quanto necessita alla di-
.-lesa, e Che'furono de! î pari, richia­
mati tutti gli ulHciàli eh' erano tem-
porariamenttì' fuori dì servìzio, 

—. Assicurasi che a Tolone la 
-squadra del Mediterraneo abbia ri-
-cevuto ordina di tenersi: próhta a 
'Salpare per il Levante al primo av-
^visoJ 

ìkiò una gran parte dello Indie, égli 
e i suoi discendenti Vi regnarono 

,gloriosamoute;ftnchè furono vinti da­
gli Inglesi. Nel 1857 l'ultimo gran' 
mogol, Un vecchio dì tO anni, mori 
carico] di catene, in una casa dì forz^ 
a Rangoon, dopo avere assistito al 
supplizio di 24 dei. suoi tìgli e ni^ 
pdtil 
, *,I maomettani di Delhi vivono 

nella: speranza che il loro liberatore 
verrà dalla patria di Tamerlano © 
che arriverà sotto la bandiera del 
profeta per cacciare i qiUaim dal-̂  
rindostau. Chi sarà' questo libera^ 
tore? Non corto la Russia. 

« Ma sì cÉmIlatà \v\ grande mq,vi -
mento noi Khanati, che sì estenda 
•nella Kachgaria^ il cui Sovrano, 
uomo tanto ardito quanto prudente; 
prepara un grande esercito, organiz­
zato ed esercitato all'europea e mu­
nito di eccelltìtiti artni di precisiohe. 
Cosa si dirà a Londra se un bel 
giorno vi giunge la notìzia che'i Mus­
sulmani dell'[ndostan sono insorti 
di nuovo e che ì khan ed emiri sotto 
Tatalik Ghazy-Jacub hanno varcato 
rilimalaya? . ̂  
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Roma, 1 luglio {ore 4,55 pom. 
Perdurando la-malattia rfeU,,'ono­

revole Seìsiiiit-Doda, vehne dall'o-
nor. Depratis chiamato telagraflca-
mente a Roma il Bennati, direttore^ 
;^6nerale delle, gab si le, il quale à§-i 
SutisQ.yinterim del segretariato gè-. 
herale al ministero della flitaVi^e. 

iGasseìta déttEmilia) 
•^irtì-i 

VJ Parlaménto italiano 
ri A • I 
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SENATO DEL KEGHO 
?zivjr^'j::2 

Presidenza PASOLINL 
Seduta del l luglio 1,870 

Si approvano i progetti por la 
concessione delle ferrovie pftĵ ràa-
Brescia-Iseo; per dichiarare di utilità 
pubblica due strade df Ro^a e di 
.Milano; por le somme necessarie alia 
sìsteraagione di varie stradò nazi4-^ 
aali e provinciali, ^ 

- ^ ' j I -

Su questo progetto Guicciardi e 
(Costantinitaccomiindmo 9,h,e,le-pro­
vincia (Jì:SpndrÌo e dis-BeÙimó van-; 
gano con appositi tronclii allacciate 
con la rete aéllèVfQrrpvie italiano. ' 

Zan&riUUi risponde noo solo es­
ser questo nair intenzione, ma fermo 
proposito; dal mi^i^taro. 

Approvasi .quindi la spasa.per l'a-
'dattamento d'uQ ediflzlo ad uso doììa 
scuola degiì ingegntìri di Kapoli, il 
: progetto; ! per, Fa * reintegrazione dei 
.gradi ai' mi l i tane la pensiona ai -fe-
rìtiedallb vedove del 1848-49, quello 
per ià-'̂ 'Mslemazione deipdr'ti'di Tra­
pani e'di SiuigagUa, e p3r l'appro-
•yaziono dei contratti^ di boni dema­
niali. 

I progetti vengono approvati a 
scrutìnio sogroto.. 

La prossima seduta avrà luogo il 
10 luglio. • 

{Agenxia Stefani) 

VTndèpendance pubblica la se--
guente lettera di Pietroburgo che ci 
sembra abbastanza interessante: 

«I nostri giornali continuano a 
lagnarsi dwl linguaggio ostile ed in­
giusto della stampa inglaso che ri­
suscita sempre l'antica favola di un 
sedicente testamento di Pietro il 
;Orande e,,del desiderio che ha. la 
Russia di avere Costantinopoli. Si 
sono già consumati troppa carta ad 
inchiostro per avere ancóra bisogno 
di confutare questo assurde inven­
zioni. 

r 

. Afcutii fogli inglesi di'pfimo ór­
dine accusano la Russia di avare 
mandato di recente, per mezzo del 
-comitato slavo di Mosca, 100 mila 
rubli per sostenere* l'insurrezzione 
in Turchia. Ognuno sa che questo 
•denaro venne destinato a refidere 
•meno trista resistenza dei rifugiati 
'Cristiani in 0almai;ia e nel IVIonte-
negro. Ma la pia Inghilterra ha for,, 

armi e cannoni par' 
combattere i cristiani, a cui la di­
sperazione pose in mano le armi. 

«I gabinetti del Nord rimangono 
Oggi cojie,, braccia incrociato,.aspet­
tando ciò che farà l'Inghilterra par 
pacificara la Turchia. Disgraziata­
mente i massacri e gli orrori con­
tinuano anche a Stambul e niiglìaia 
di cristiani maledicono gli Inglesi a 
la loro politica egoista e turcoflla. 

« Ma pafe che si prepari la^ ven­
detta nall Indoatan. La maggior parte 
dei maomattani d| queista 'perla dei 
possessi ingleai continua a nutrire 
un odio implacabile contro gh inva­
sori cristiani, Non dimenticafmai con 
qual crudelU, 19 anni addietro, gli 
Inglesi hiìnno esterminato la fami­
glia del gran-mogol ultimo a Delhi* 
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i SO irsiicUi ai.7Eì. 
St-.iii. ~ Cohtii u . l'iituviià (l'rffi'-i 

i.:imO' in greKjJÌa clieom lavorate. 
Aiimei-.io tli pi-tìi-zi 

(h'itti •- Marciti fiS3iilcjlurf nei 
'•fru'MfUL, co-ì pure'nel gpiinouircf. 

LSoKflo, ;ÌO - .Se'u, Ouiii^nuuio affari ai. 
uvi, con auirteiil'b tti a a Sfi-aiiìul 

Ila seguita,' con vantàggio delle rela­
zioni itìtiii'ntisiibnali, l'^'.^jjchì'giorni 
i l marchese i di Noailies riceverà le 
qr|d^^nz,ìaUq}|iil(ì,ami)Mcì4or^ 
sidentG ' della. Uopubblica franccjso e 
q-hdrfî ' .I)robabiiinqi||9 a, ' Torino per 
presentarlo a S.Éi i l t t e ; 
;'^J.. Senatps de l Rogufj ha ie^t'^ap-

provatoalcuni.progetti'di leggejipom-T 
proso quello pel iidglipranierito^ delle 
comliJ5Ìoui degli impiegati dello Stato, 
che non subì, modificai io no alcuna^ 
sarà fra pochi giorni sottoposto alla 
firma del Re e promulgato come logge 
dolio Stato. 

Il Sonato doliboi'ò di adunarsi \\ 

10 luglio por la discussione del pro­
gotto sulla istituzione dei punti fran­
chi, che sollevò in seno agli uffici 
vivo obbiezioni, specialmetite in eausi 
dì potinioni che da alcuno città ma­
rittime furono, c:)nt;ro il di.segtio dì 
legge della Càmera, ìndiriK/atò aV 
Senato. 

Oggi Talto consesso ,dovrel)b9 di­
scutere anche-ilj-progetto sugli uffi­
ciali, veneti'e romani." SperÌEuno che 
il tempo non gli nìttnfthi. 

Noi Ministeri, ai lavora intorno .â  
qup,lche mqp^a amministrativa. Du­
bito però clte.(ìnra,iito. le vacanze par-; 
iamentari si, ìi^troduoauo nell'animi-
nistraaiono quelle riftìnne che (ìtial-; 
che ìriìnistfó assicura di voler in-
trodurro con regio decreto. " ' 

A distogliere il Ministero dalle cure 
amministrativo sophivvounoro i fatti 
doti' Oriente, i quali eecitano nella 
pubblica opinione preoccupazioni sem­
pre maggiori. 

Gli sforai del.nostro Governo tea-
dono allo scopo cui mirano quelli doi 
Governi di Francia, d'Austria e 'di 
Germania, cioè ad impedire che il 
conUiito assaina, coir intervento delia 
Russia e doiringliiton:a,quQllo pro­
porzioni gigantesche che possono pro­
durre una conilagrafiione generalo in 
Europa. Si riuseìH a locilizzaro la 
•guerra? Quelli, cho ne dubitano sono, 
più dì coloro che' credono affermati-
vamcnte. In gonóriilo sì tenie che la 
Serbia non siache l'avanguardia della 
Russia e che nuqve e gravissimo oom-
pUcanioni sieno imminenti. 

Qualche misura di procauzione verrà 
prosa anche dal nostro Governo, e 
forse, fra breve, sì ribhiamorà una 
classe doiresercito. Il ministro della 

^ - , 

guerra ha frequenti colloqui con quello 
dogli affari estori, il q-uale piftWolte 
al giorno e uoUa notte ricove dalla 
legaiiione di Costantinopoli, e dai con­
soli in Oriente, telegrammi. Attivis­
simo ò pure lo scambio doi dispacci, 
fra il. nostro Ministero degli ' alluri 
estori e le lega/iioni reali a Parigi, 
Vienna, Pietroburgo a Londra. La 
sollecitudine,con cui sì volle far la 
nomina dal generale Oialdiui ad am­
basciatore non ò estranea ai fatti 

^ I 

del giorno. 

Si hanno B,seguenti,notizie par-
lamentarr'cftila Fi-ancia:' 

J ^ ' ' 1 ^ 1 - ' P I C " ' ' 

• " * I membri del gabinetto vennero 
avvertiitiì.̂  dafc, cp̂ pi dei gruppi cqnser* 
vatorl de! Senato che la maggioranza 
a^evft risòlto di lasciare al governo 
ILdiHttò. di nominare i Sindaci nei 
capiluoghldi éircòndarjo^ » 

; •bt risguarfìa, .cpme\ certO: il; ri­
getto al Sonato della proposizione 
presa in consìd-erazionealia Camera 
dei deputati ciie ristabUirfìbbe il 
diritto dì essere rappresentate alla 
Gujana ed al Senegal. ^ 

< I deputati dell' Appello al po­
polo si- riuniranno per deliberare 
atìir argomento dei Sindaci, I mem­
bri di questo gruppo proporranno 
prima la nomina dei Sindaci a suf­
fragio universale. Se verrà respinta 
lai proposta ossi ai uniranno agli 
emendamenti che hanno la tendenza 
dì far^oleggere i Sindaci dal consigli 
municipali, » 

•—' 1—I—' 'H " ' ' • ^ ^ " 1 » 

Il rq.Alfonso, XII ha firmato il 
Decreto cho autorizza la; pubblica-
zìoiìQ afilla nuova cosVitazìónè spa-
gnuola* Essa sarà promulgata sa-

P v i ^ 4 J — \ 4— ^ • • i T " J x - r _ - ^ ; L _ V4 

si ora ritrattato, ma, che le,còndi-
ì!)k?3̂ ; èrano Gî pibiate- " !' 
; -A òoprìice la'ritirata da un, lat<? 
0'à scusat^e dairaUfù ìa di3Ór?:Ìone 
della, piòéola schiera di toscani* tii 
introdotto nella liaggo l'airticdlo 4. 

Possono i nostri avversari scrivere 
dei volumi dottissimi intorno a quel-
V articolo, ma dubitiamo cHtì riescano 
a persuadere l'Italia ohe in esso ai 
racchiuda una misteriosa qùiàtìone 
di autonomia amrainUtrativa e di 
inerzia del ÉfóVó'rnp̂  

Nella Camera trattavasi dell'eser? 
cizìo d'un monopolio, È preferibile 
che il monopolio venga {esercitato 
dallo Stato neir interesse generale o 
da una Società indusÉriale, la quale 
non potrebbe ricusare di dar ascolto 
alla voce del suo interesse privato? 

Ecco il problema racchiuso in quel-
r articolo. 

Lo ha là Camera risolto? 
Lo ha ben risolto in massima, ma 

non in atto pratico. 
Che diceva l'opposizione? Essa di­

ceva: A che sancire un principio? 
Avete un anno, duo anni, per igtu-
diare le quiationa fl.doanirla, secondo 
vi parrà più conforme, al bone pub­
blico. Non irapegnatsyi.aip d'ora; la 
prudenza,.'V'impoiia idi, asp(!,ttare. 

Non-era il linguaggio di deputati 
cauti e assennati? Qualunque fosse 
" '*"""• avvìao, eglino tfou chièdevano 

Termina invitando a dapottare ta 
frontiere deirAustria-Ungheria, cho 
diede protezione a, tanti fratolli del- ^^ .̂ 

: La stessa Corrispondenza dice cha 
i Serlii Rivenderanno l'offensiva. 

L.'es'ercjtq ópi^^ilàto;, & Olimpie^: , 
passerebbe domani ta Crina. 

I,^gìornali delia.; sera .ahinunziano 
ìxM circoÌare,.'tl**5!tia,,Por,ta nìia randa 
la Serbia respònsatMlO-^dell» guerra^ 
e dichiara il Principe Milano ribella*. 

.PAHIGI, I f -T-Ls^ squadra dèIM«-
diterràiieo partirà da Tolone martedì 
por ignota destinazione, 

RAGUSA. I- — Sei cannoni si*-
stema Broadevelt destinati agi' in­
sorti deir Ériae^oviua, furono sbar­
cati ieri a Spizza. 

Il Principe del Montenegro lasciòf 
ieri Cettigne, 

T:EITJ:EI<3-^JA.I^.T^X 
fc_^_ 

Cosianiinopoli^ 27-
, La notizia piibbllcatà da un gior-
naie di Berlino d 'un prossimo can­
giamento ministeriale a Costantino­
poli, è ofFizialmente dichiarata fal­
lace. Por ora non è questione di 
cangiamenti nel ministero. 

Il progetto di Midhat pascià sarà 
prossimamòhte sottoposto al Sultano-

Malta, 28. 
L'inviato del bey dì Tunisi ai Sul­

tano Murad V, porta seco» come 
regali, meszp milione di franchi di 
giojelU preziosi, e due milioni di: 
franchi in contanti. ^ 

Berlino, 28. 
h'Issokj di Belgrado, organo del 

governo serbo, calcola il numero de-, 
gti insorti bulgari a 45 000 uomini J 

(Tmes) ; 
Costantinopoli, 29. 

L'ambasciatore inglese, sir H. G..; 
EUioi^Sriilsci a far abbandonare la' 
politica di rappresaglia sulla quale ^ 
gli ambasciatori delle altre potenze 
s'erano accordati a proposito dell'as-
sassinio dì Salonicchi, 

X'TrJghnterr% la Francia e la Gur-
mania agiscono d'accordo nella qua-
stionfl,: [Daily Teleg7^aph) 

Ragusa, 29. 
Mouchtar pascià, è accampato 

presso Kerstag, con 1S,000 uomini. 
Il ministero austriaco ha ordinato 

alle autorità locali di non usare al­
cun costringimento, e d' invitare i 
rifugiati a rientrare nel loro domi-
cilio accordando loro nuovi soccorsi. 

L'EMENDAMENTO CADOLINI 
gravissimi 

r«n H + * 

^ . tJr-

VOpionione contiene il seguente 
notevole articolo: 

»'tafijria^-?ijc'ra3iitis*c*3i»E'an»^ 

CORBiEBE OELIJ SERA 

KORTRA GQUmSPOKDENZA 

Roma,! luglio. 

Il generale Cìaldinì ò nominato 
il mbascìiitorti di S. M. il Re d'Italia 
proaso il PresidoiUo della Repubblica 
fraacustì, come il telegrafo vi ayril 
g!i\ annunziato. La gita a Torino del 
generale,-la. quale, siccome ieri vi 
scrissi, era stata qui oggetto dì coni-
iiieuii, aveva per iscopo dì toglioro 
le ultime difficoltà cho alla nomina 

4 i lui sì opponevano e non per parte 
del governo. Le difUcoltli furono'eu-
ptìvate b la parola del Ke non poco 
contribuìa.fiir sì che Ìl generale vin­
cesse le •ultime esitazioni, non punto 
lusinghiere, a quanto assicurasi, pel 
Ministero.' 

La scelta ò buona e giova sperare 
che il generale Oialdiui «apra con­
tinuare ni Francia quella polìtica che 
por quasi quindici anni il cav. Kìgra 

.̂ ESTEATTO M I QÌOBMLI ESTERI 
— u 

Tutta la importanza politica del 
momento riposa sulle trattative pen­
denti fj-a r Inghilterra e la Russia! 
Si tratta di far rinunciare alla Rus-
eia la sua politica aggressiva in 0-
rìenta. Se lo trattative anglo-russe 
vaìino bene poco effetto avranno lo 
velleità guerresche della Serbia, ed 
in questo, caso avrà luogo il conve­
gno fra i Monarchi d'Austria e Rus-
flìa^ Se le trattative uon approdano, 
se la Russia resiste, tutta TEurÒpa' 
assumerà una posizione tendente ad 
isolare la Russia. Difficilmonte allora 
avrà luogo il convegno fr£^,IMona^-
chi/Si crede che lâ  Russia po|r.à 
accattare le idee inglesi o che quindi 
là: questione orientale sarà risolta 
pacifìcamenttì in un CongrMSO euro­
peo.' Anzi iti questo caso V Inghil­
terra sarebbe già disposta fin d'orpt;_^ 
fare alcune assicurazioni alla Russia. 
,;.La pace d'Europa dipende oramai. 

dall'esito delle trattative anglo-rus­
se. Un uomo di Stato tedesco inter­
pellato se la Garmauia ad ogni co* 
sto starebbe fddela alla Russia, ri" 
spose: «Noi prendiamo per ora le 
cose con calma, ma stiamo (.Utenti \ 
è'incerto Ciò ohe. potranno portare' 
i giorni avvenire. > 

I 

Nei giornali i,ninisteriali di Roma, 
di NapoJi, di Firenze, abbiamo letti 
alcuni commenti al voto del 27 giu­
gno, che non possiamo lasciare sènza 
una risposta. 
•Secondo qua'giornali, \\ rigetto 
deiì'emendamento dell'onor: Cadoiini 
è' tutto un programma di politis^a 
interna. Noi dobbiamo confesaara cho 
non ce ne siamo avveduti. Dal mo-
rnento in cui fu pubblicato il pro­
getto di legge, sino a ieri V altro, 
prima come dopò T ampia eàmpor* 
tante discussione, provocata dall'ar-
ticolo 4 di quel progetto, noi non 
abbiamo potuto scorgervi altro che 
una quiptione^ paf}|imQntai;e. 

Il ministero', che" aveva firmata'la 
ponvenziòne addizionale di ,Eoir(£ ,̂ 
non poteva sparare di tenore salda 
Q: unita latnaggioranaa fuorcbè som* 
ministrando ai suoi amici un'occa* 
sione di distinguerai dalVoppOsizìonp 
e. di giustificare ,.|n pari'te^npP il 
cambiamento di vóto, al quale non 
potevano, sottrarsi. 

Alla parte'miniateri'al^ si chiedeva 
un^acerba risoluzione. Dopo aver ri­
gettata la Convenzione di Basilea 
negli Ufficî  le si^domandava di ac­
cettarla in seduta pubblica. Da un 
partito» salito da poco al potere, ai 
ha ragione di attendere molta ras-
segnazione a" voleri del gabinetto; 
ma anche la rassegnazione ha i duoi 
Itmitii e voler farlo indietreggiare 
davanti alla nazione in una cirgo-
stanca cosi sgl^nne^aartìbb^ stato 
crudele se non gli ^ì^facèvà qualche' 
concessione che potesse almeno dar 
a credere agli ingenui ch'esso non 

ft' loro avversr.ri di addivenire al-
l'eserci^iò diretto: dello^ Stato; gli 
chiedevano solo di non cdmni,ett,ere 
l'avventatezza di darai, senza àÌGuna 
necessisà, piedi e mani legate ingba-
ì!a di Società, le qriali'HalVobbìigo|ch0 
avrebbero essi assunto, sarebbero 
tanto più. incoraggiato a imporre 
delle condizioni onerose, sapendo che 
il ministero non potrebbe sottrarvìsì, 

E r opposizione era nel vero. Ma 
la quìstione parlamentare doveva sof­
focare la quistiona apolitica, econo­
mica e amministrativa. 

I giornali ministeriali vaiìtino la 
notevole maggì^oranza, o.ttenuta, dijl 
gabinetto Deprètis; non cercheremo 
in alcun, modo di amareggiare la 
loro letizia ne dì attenuare V imporr 
tanza della loro vittoria-Ma il loro 
inno sì restringa a celebrare questa 
vittoria, ben detcrminata ò ristretta 
nel campo di battaglia. 

Pretendendo dì estenderla, di darle 
iùn altro colore e un più vasto si­
gnificato, ess^ corrono riscliio di di­
struggerne gli effetti,, mostrando co­
me la'rèpiitiuo insufficitìnte, ove sia 
limitata al trionfo di una massima, 
rispettp all'esercizio delle strade fer­
rate riscattate. 

Ptire bisogna vi sì rassegnino. La 
maggioranza ha ottenuto di delibe­
rare sin d*fìra cb^^resercizio vpnga 
affidato ad una SpGiytà industriale, 
contro il parere dell* opposizione, la 
quale sosteneva doversi lasciar so-
spesa l'ardita quistibne. 

Se la vittoria cónsecrulta in si an-
gusti contini non pare aggiornali mi­
nisteriali sufficiente né degna della 
eloquerza de* grandi oratori ministe­
riali, non sappiamo che farci. Ma 
non è convenìento di aiterare la ve­
rità per magnificarla. 

D'altronde ci perderebl>ero ii tem­
po e la fatica. Perocché còme spere­
rebbero di riuscire a persuadere gli 
italiani che il miglior governo è 
quello che dispone solo dei carabi­
nieri, mentre e per le strade ordi­
narie e pei porti e per le scuole si 
ricorre concontinuamente allo Stato? 

Sopprimete in Italia l'azione dolio 
^tato per tutto^ ci<.V che riguarda 
l'incremento dell'istruzione e delia 
civiltà, che vi resta? Che e chi gli 
sostituite? Le provinole più colte po­
tranno continuare a progredire, seb­
bene più lentaiuente, ma le altre 
che farebbero? Sarebbero condannate 
ad un' inferiorità^ delh> quale soifri-
rebbe con esse tutta là nazione, e 
il vincolo della solidarietà sarebbe 
spazzato. 

É questo risulato che vogliono 
raggiungere coloro che inneggiano 
al trionio delP articolo 4? Abbiano 
il coraggio di dirlo apertamente e 
l'Italia giudicherà fra loro e noi. 

DI FEEEOm 
Il sottoscritto,, rimanerid^^ln"Pa­

dova per qualche tempo, avverte E 
suoi concìttadtnii,i quali volessero ap-̂  
pr&fittare del, sno piiiyilegiato sisté^ 
ma di-ferrovia sospesa, di,cui eoa 
tanta lode ' parlarono, i giornaU di 
Sicilia, ove fu effettuato pel trasnorto 
di qualsiasi materiale I dal peso di 
oìriqManta ano a diecimila, chilo­
grammi, . 

Di poca spesa è Ift costruzione di 
tale sistema, e quantunque sempli­
cissima per ogni riguardo fu ricono­
sciuto il migliora di quanti fifio ad 
oggi si usano, tanto esteri che na­
zionali. 

Con esso si possono salire e sfian-
dere montagne, attraversare colli e 
burroni a paludi, anche sopra le nevi 
varcare fiumi e stagni sanza interrur 
zioni e ciò mediante cordoni di ferro 
cilindrato comune la cui lunghezzik 
può variare dai quindici ai cento 
metri. 

Onde offrire piena sicur^^zxa a oo* 
loro i quali lo onorassero di|formal9 
commissione ìl sottoscritto è disposta 
ad eseguirne un tratto a tutte sito 
spese. 

Sperando dì trovare incoraggiai 
mento fra suoi concittadini lascia 
alla Redazione di questo giornale il 
proprio indirizzo/ \ '. 

Ŝ  Leonardo, n. 4738. 
]...../ Lumi QùvoTO. 

Nelja estimazione oggi s^guitii del: 
Prestito del Consorziò Ferroviario 
di Padova "Treviso-Vicenza è sortite. 
/a swie N. ̂ ^ (yei) civ^ >-'ai-à rimbor­
sata al 2 gennaio 1877 a termini 
del Programma. 

Vicenza, il 1 luglio 187G, 
l-bdo II Comitato Permanente 

mim Q' UMi ISTITUTRlge 
per una bambina di anni 10 &i 

ricerca una istitutrtce di costUmiitt 
prìncipii inappuntabili che conosca 
ed insegni bene il pianò, la lingua 
francese il lavoro e quant* altro si 
richiede per una buona educazione-

Si prega di accennare le ptìrsoa» 
alle quali chiedere informazioni. Il 
ricluedcnte darà per sua parta eguali 
notizie, , i 

Dirigere le proposte alle iniziali 
C. C. B. posta reatantè Ytìne^iia. • 

!f-T'J,„i.U Ui.L J±'. <'}m' 

(Agenzia Stefani) 

VIENNA, 1. —̂  La Cor^rispon-
denza/politica pubblica Uh sunto del 
manifesto di guerra della Serbia. 

Il manifesto dice die la situazione 
della Serbia' divenne insopportabile 
fino dal principio delT insurrezione. 

La Serbia evitò tutto ciò ohe po­
teva complicare l'opera dì patilflca-

•ZÌ.Qne, mentre la Porta . la Gircon-
dàva in un cerchio di ferro* 

La Serbia non può restare più 
lungamente entro i limiti,della mo­
derazione, e rende la Porta respon­
sabile dello spi^rfeimsuto di sangue-

li manifesto aasifiura chèa monte­
negrini, gli epegQyini, i bosniaci e 
i bulgari còhCoattèranhò al fianco 
dei Serbi; i greci non tarderauno 
ad unirsi, 

Anche subito, -per la stfigìono ^ 
estate e d'autunno,. Casa dì vilìeg* 
giatnra con giardino, scuderia ft 
cantina situata „in Camini Cbiaun* 
di Padova, . • 

Par le trattative rivolgerai al s\$^. 
Napoleone Deggiato abitante in Ca-
min stesso* 12-6C^ 

— - - - • — • -H — • — " - " - , 1 - H . r f I I I I , J 

Avviso ' 
Il soUosoritto avvisa ì signori dilettanti,* 

giiìdiitori di aivallLchò it • vfti'tft a«ld!«i'l 
i'lg;cnui-4itorcy «IPIIC for^ze del ea-̂  
vftlUdel veterinarioì̂ OSPaSlL trpy&Bi esdin̂  
sivaRiente nella farmaci"* L Î LIM>JÌ &0|to ìae 
Prato della Vale s cbe a acàâ o à\ coatraB*̂  
iioni ogni boUigìia dî vc aver- ìraiutìÈRo 
cornlacca lo parole GIA-COMO ST.OrPA" 

Trovasi pure la tinÔ Tiftto- »*oiverft 'rnSf-t. 
e^t%y iiBfluéauUc dello Stesso- vett̂ rinaHft̂  
per la toNwe dei â ìnviBllŜ  ed i ^aìM 
pury:utlvi allo aifìsgo sr-0|>tK 

I 

Un P ì a i i O - r o r t O yertìeale di sette 
ottave, in Palissaudro, 

Via Gigantessa Num, )g85;-^Casa 
Brentàn, II piano corte a sinistra., 

' ì-saa 
• à p m A C O L 1 

tazione t e II atto à&lV opera Gu­
glielmo Teli col gramie ballo Pietro 
Miaca, - ' Ore 9. 

r. 

^ ^ • 1 
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INTENDENZA Di FINANZA IN PADOVA 
Col presente avviso vieiio Apèrto il 

cotirorso pel con feri mfìuto della Uiven-
dila N. 15 situata nel Comune di Per-
nuinia assegnata per le leve al Muguz-
zìuù di MonselLo 6 del pr^aufllo reddi" 
to ioF-do di lu 800.80, 

l a Rivendita sarà conrcrita A nor­
m a d d U , DecrMo 7 gennaio 18TJ5, Nu­
mero 2336, serie %, 

«M aspiranti dovranno presentare a 
queslalntrndonza noi termine di un mese 
dàlia data deir im^erzione del preKento 

mllBL Gaietta UfìBdale del Rp^nò e nel 
Giomnlo perle insenEltmigindiziaritì dei-
,'la Provincia le proprie istunze in caria 
da bollo da Cent. tiO, (•orrctlato del C(;r-
tiflcatodi buona condotta, della Tede di 
spftcchiello dello stato dì femigUa u dei 

V documenti comprovanti i tìtoli che po­
tessero niililare a loro favore. 

Le domande pervenuto alla Inten­
denza dopo quel iermìne nòti saranno 
prese in considerazione. 
- Le ^pese della pubblicazione del pre­

sente avviso staranno a carico del Con-
cessionario. 

Padwa, a 27 Giugno 187tì-

V Intendcnle 
VERONA 

Inserzioni a pagamento 

iClETÀ, VENETA ^ 
per Imprese 6 Costruzionl^uybliche 

ProDincia di Padoéa 
COMllKKm CAHrODAnSKtìO 

La suddetta Società nolsflca per ogni 
conseguente effetto di Legge ai signori 
PrO|)rjetarii,l]sufruttuar'jì,li,iifilcutì. coH' 
duttorì ed ox^nì altro che ne possa avere 
interesse che il R. Prefetto, dì questa 
Provincia a termini della Legge per la 
.espropriazione 25 Giugno 1^65, N. ^359, 
ha decretato in data 30 Giugno 1876, 
N. 31-6118 la immediata occupazione 
dei fondi occorrenti per la Costruzione 

della Ferrovia Padova B a s s a n o ^ C o ^ l miine di CsiRipodarségo. 
1. Zaccaralo Antonio e Hilg! di Dome­

nico aucccasi ai fratelli Garraro per 
porzione del N/2!11EÌ. 

2*Pìerftz^ datt Giovanni fu Girolamo^ 
, per porzione del R 62Q. 
3: ChfìcctiinJ Teobaldo fu Antonio per 

porzione de! N. 347 b* 276|420, 421, 
« 9 , 430, im. 
I quali fondi vennero detlagliatamenle 

indicati neirelonco ócUe Ditte e dei beni 
da espropriìiisi e nel relotivo piano 
parcellario pubblicati neiPllfficio Muni- -, 
cipale di Lampodarsego, il di 1 Mag­
gio 1876. 

Padova, 2 Luglio 1876. 
• LMng- Espropri svtove 

B64 A. TRONCONI 

1 ^ ^ ^ , ^ r . H T 

rMiiai;s::^^aaia3Jìrta>;ass:-a^-=;fc*Xig.^^^ •,-ii^i^i;^Sfe'!^irxz^'£ ^iafftXlSLSn 

Anno S y m . Anno XVm. 

]Z"'f' i:**. 

GIORNALE DEL MATTINO 

Nuove condizioni d'abbonamento 
a datare dal \ Luglio 1876 

Per Milano 
e pei* ittUo il Regno frmcQ. 

Amìtì , - , . fEito.!^ • • ' L, 3 0 — 
Semestre- . t ^ p ^ ^ , ^ , l a _ 
Trimestre, . ; . . , . , » S •— 

Ver gii aìlrì Stati 
mnpresi mll^ Unione postale. 

Anno . L. 4 8 *-
Semestre » 8 4 ~ 
Trimestre » i » a O 

Un Intimerò separa to Centosimì 1 ® in t u t t o il R e g n o ^ I 

Cbi prende Vabbonamcnto per un anno, aggiungendo L, 3, può avere Ìl Volume 
della lìticcoUa LegQi^ Decidi e Rcgiflamcnti, cìie si pubblica ogni anno dalla Tipo­
grafia del giornale, e che costa L. 6 pei non associali al giornale. 

Gli ubonamenti decorrono dal 1 e dal 10 d'ogni mese e si fanno diret-
tanienlB con vaglia postale airUfficio del Gionmle in MUaaOi V.a l re AU 
bergbi, 28. 546 4 j 

B*HvIova - LBNftlBio deffl l Ki^lToitl pa1»l»llol e d e l l e V a i a t e ^ 

ft8?0 

Rtìndila Ualiiina god. i luglio 
Prestilo i866 
Pezzi da 20 franuhi . . . 
Doppie di ficnova . . • , . 
Fiorini d'aj-gt;ti(o V. A. . . 
Banconota Austriaclie . . 

GIUGNO E LUGLIO 

95 26 27 28 

70 50 19 iO 
49 50 ; 4 9 tiO 
21,701 21i7i 

S 34 2 3 i 
— 2 26i 2,23 

A ì ti 

29 

78 37 
49 50: - , • « 
2L70 
8S — 
2 34 
2^25^ 

30 i 

75 so 
49 

Lii5tino dei Grani dal ^5 Giugno al 1 Lng-lio 1876. 
Frumento da pìstorc nuovo L- 2S 00 

detto id. vecchio • ^ ^ O f - S 
detto mercantile vecchio » s ^ ^ \ | ' 
detto id. nuovo • — " ^ \ £ 

Fninienlone pignoletto . , * l t ì 2 0 ] « 

Frumentone giallone 
detto nostrano 
detto estero . 

Segala . > , . . 
Avena nuova . . < 

AISTICA FONTE MINERALE FERRUGINOSA 
: • NEL TRENTINO . 

L'azione ricosUtuento 9 rlgeneratrico del ferro è in qijest'acqua di un'efficacia 
meravigliosa per la potch^à di assimilazione e digestione di cui è fornita, ciò cbe 
non possono vantare altre. 0 specialmente Recoaro, che contiene il gesMì. L'acqua di 
P c j o ^ ricca come b dei carbonati di ferro e soda e di gai carbonico, eccita l 'ap­
petito, rinforza Io stomaco, ed ha ìl vantaggio di essere gradita al gusto ed inalte­
rabile. 

La cura prolungata d'acqua di P r j o è rimedio sovrano per 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandnlari, emorroidali, ute­
rine e della vescica. 

Sì ha dalla Direzione della Fonie in Broscia e dai Farmacisti 
d'ogni città. 

AVVERTENZA. In alcuno farmacie si tenta vendere por Pejo 
un'acqua contrassegnata colle parole Valle di Pcjo (che non esi-
«tei. Per non restare ingannati esigere la capsula inverniciata in 
giallo con impressovi A n l l e a F o u < « l ' e j o — Roi^g l t c t t l , 
come il timbro qui contro. 

Deposito pr incipale in PADOVA presso il sig. P I E T R O CJWEOOTTO, 

Via Falcone, 1200 A. IO 
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DI 

GIÙ i PR P 

MOVIMENTO DELLE DITTE COMMERCIAIil 
NUOVI ESERCENTI — Cortese Alfonsi Antonia rigaUicra, Piazza Unità d'Italia 

N. 30S. 
CESSft'M05Sl —• Cortese Giusept* rigalUere, Piaxia XJi\itk d'Italia N. 30S. 

'C^ ^^^)Mr,Bi|ii.i;'!lv ' t i u m m a a m 

L. 

ZA PRAT 
compilato a cura degli avvocali 

LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiali nella R, Università di Padova 

RACCOLTA ALFABETICA KAOIONATA DELLE MASSIME ?IÙ IMPORTANTI 
pronunciale dalla Magistratura del Regno nel decennitì dal 1S65 al 1873. 

Padova 1876 — Tipografla Sacchetto 

PtiStbHcaào il fase. t% if. I^irc; Ut^A 
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Ferrovie Alta Italia attivato il ffno 187 b 
9"adcbvn per " t e u c z l a 

Partenze 
da 

P A D O V A 

3,16 
4,42 
fi,20 
7,45 
9.34 

4 . -
(1,52 
8,52 
9,25 

a. 

» 

> 

» 

P-

Arrivi 
a 

V E N E Z I A 

4,sr> 
6,04 
8,Ì0 
9,05 

10,53 
3.15 
5 , -
7,45 

10-10 
10.45 

a. 
» 

li" 

p> 
9 

* 

V e n e z i a per P a d o v a 

Partenze 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 5,tl) 

diretto 
misto 
dirello 
onmibus 

* 

9 

misto 

a. 
6,25 
8,35 
9,57 

12.55 
1,10 
3,40 
5,35 
7,50 

1 1 . -

» 

> 

9 

P-

It 

» 

» 

* 

Arrivi 

P A D O V A 

6,30 
7,45 
•),34 

H,43 
1,55 
2,30 
5.05 
6,53 
9,06 

12,38 

a. 
» 

t 

» 

P a d o v a per I l o l o g u c t 

I 
1! 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omnilius 
misto 

111 diretto 
IV 
V 

, omnibua 
' diretto 

7,53 
11.5^ 
2,05 
5,15 
9.17 

a. 
> 

P-
s 

Arrivi 
8 

B O L O G N A 

12.10 
finoaRovigol.SS 

5 , -
9.48 

p. 

B o l o s n a per P n ^ l o v a 

Partenze 
da 

B O L O G N A 

Ì2,10 a. 

diretto 1,15 
da Rovigo ifiVy 
omnibus 5,— 
diretto 12,40 
omnibus t>,lFì 

P-

Arrivi 
a 

P A D O V A 

misto 
4,25 a. 
GfiS » 
9,22 » 
3,50 p. 
9,17 » 

saeAi re per KJdSno 

a.i 

P a d o v a per Vero t&a 

Partenze 
da 

P A D O V A 

omnibus 
! diretto 
omnibus 

» 

misto 

6.13 
9,43 
9,40 
7,03 

12,50 

a. 

p-
» 

a. 

Arrivi 

V E R O N A 

9,15 a. 
11.S4 » 
5,08 p. 
9,35 
4,07 a. 

Y c r o n a per P a d o v a 

partenze 
da 

V E R O N A 

omnibus 
» 

diretto 
omnibus 
misto 

3,05 
11,25 
5,05 
6,05 

11,45 

* 

p-

, Arrivi 

P A D OV A 

. Partenze 
da 

M E S T R E 

7,32 
1,45 
6,44 
8,37 
3.04 

a. 
P-
» 

a. 

1 

11 

IH 

IV 

V 

omnibus 

diretto 

6,12 

i0,49 

9,15 

misto 640 
tino a Conegliano 
omnibus 10,55 

a. 

Arrivi 

U D I N E 
TV 

10,20 

2,45 

8,22 

8.40 

2,24 

a. 

a. 

XJdiiio per Mtifàtva 

Partenze 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 

misto da 6,10 
Conegliano 

» 5,05 

diretto 9.47 

3,35 

a. 

•i 

-•l 

5,12 a. 

8,30 

12,47 

7,40 

P 
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CAPPELLETTI CAV. GIUSEPPE 1^ 

O 

«ALMISUA FONDAZIONE SINO AI DI NOSTRI 
• j 

•Padova 1876 - 2 volumi iii-S. - ital. Lire 
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Versione autorizzata dall'autore per t»ltiBN«*i>gic Oregole t lO ' 

Padova, Premiata Tipografia editrice F. Sacchetto, 1876 T-, in 12. — lire ^NA, 
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Padova, Tipografia Sacclietto, 1870 
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CONSIGLIO 

PKR 50 ANNI 

DOMIVI IT. 
VKlxoOlt 

V « n « l c n m l rt'Wlvcftpcyma»* — AaiowG tìsica e tt^E^ftto, -^ IntSiapenaV iìq ai medici chfl 

C a r i l i tV Alic^^t^jrtea. — PrepafUKiono tó più comoda p e r Ut piir[ràr(i !• \̂ GflclcniTtÌ s e n i » 

pAEiaiOTè 

" :W-

POLVERE mihu E u m 
òCflRAF&GGl 

DiJp'̂ l̂to tjennralfl pet ritalla 
J, DECKEB, p-S. Carlo, «- im TOBrKtt 

\VcuUflsI oan modo di afirvlrsiDn» 
presso liiUUDrouhlar'tt rBtjQac^sU 

PADOVA Droglieria A, Goliardi. 7-iOi 

graasasaa 

G. P. comm. prof. TOLOMEI 

A H - T _ j _ ^ H 

EPECCEBTOA PENALE 
esposti analiticamonte ai suoi scolari: 

3.a edii. a miovO ordine ridotla 
P A R T E F I L O S O F I C A 

Padovn 1878, i n 8 - t i r e » . 

Pec Decreto Governativo 

al IO a . e . 

È^l 

m 

ClaNHO I n s r n u f l c ISatra-
Kloiap tn d c t a n r o 

della Città lìbera d'AMBURGO 
(CerniatJÌa ScUenlrionale) 

I l CovMrno.di questa Cilth com-
inercialo la pi'inm di \uiin la flor-
nianìa nu'iuitiscr coi Reni totali 
deiia Città il puntuale pagamento 
delle vincile. 

Esistono adesso ancora sollanto 
78,500 Obbligazioni delle quaii 
40j400 (dunque più della metà) de­
vono vincere. 

La totala Somma delle iO.iOO 
Vincile imporla 

7 Milioni 380,600 Marcilo 
0 0 Milioni 335,750 Lire 
che aorfono in 6 Classi.' 

1 principali vincitori guadagna­
no ev. 

375 .0O0 Aln rcho^ 
»50.0fìO Har4>!ic, 
fl35.O0O il l iu-clie, 

« 0 , 0 0 0 SVarel ic , 
«0,0410 i i l a t c U e , 
£ 0 , 0 0 0 i l l a r o l i c , 

lift pili piccola vincita è di gran 
lunga superiore al prezza di co­
sto d'una Obbligazione. 

Per decisione governaiiva il prez­
zo, in qucflta seconda Classe, delle 
Obbligazioni fu fissato: 

Una Obbliga originalo L. 21, 
mezza Ol>I*Hg%HgÌnaleL. 13. 
(iuarto (VObblig" orìg. 1, 6. 

Vérfio rimessa deinmporto in Vi-
gHetti della Danca nazionale italia­
na, Boni ecc. ecc. spediate la sotto 
firmata Ditta le Obbligazioni orjgi> 
naii in tutte le G Uà. 

Dunque i Committenti ricevono 
non già Promesse od altre carte di 
giuoco proibite, ma còme detto più 
sopra 

Obbligazioni oiigiualì!! 
11 Programma officiale deirEstra-

zione verrà allegato ad ogni lettera, 
e dopo Testrazìone sarà tosto spedita 
la Lista officiale delle Obbligazioni 
eslratte- , 

O^ni interessato può disporre im­
mediatamente del denaro vinto. 

ISÈNTHAL & Co., 
nominati dallo Sialo 

Agenti generali per !e Estrazioni 
dì Brunsvioo o d'Amburgo. 
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Il fiottoacritto con recapito presso l'UfflcIo 
Albergo della Cr 

Piazza Cavour, Padova avvisa il pubblico 
Franciìctti all'Albergo della Croce d'Oro in 

^—^—_i f^^^ • ' - -

che col giorno 7 giugno corrente come di 
metodo per gU anni scorsi assuma il tra­
sporto dell'Acqua di Mare e consegna a do­
micilio per bagni ed anche per bibite. 

Ogni giorno per tuttala stagione d'ealata 
a prezzi onestissimi. CALt-KOAH' OBASIO 

PUBBLICATS 

DALLA PREM. TIPOGRAFIA P. SACCHETTO 
I H F i U > a V A 

BBLLAVITB prof, h, — Bell'Elemento morale eoono-
raico 0 logico del Diritto privato* Padova, 1869. L. 

DE LEVA prof. G. - - Degli uffici e degli iatendimeuti 
della Storia d'Italia. - Padova, 1867 , . . < 

FERRAI prof. E. '— Degli intendimenti e del metodo 
della filologia classica. - Padova, IS&J . . . . * 

LuzzAT'ii prof. L. ̂ - Del metodo nello studio di di­
ritto costituzionale. - Padova, 1867,. . . . < 

MESSEDAGLU prof. A. — Della scienza nell'età nostra 
spi" Dei caratteri e doll'éfficacia dell'odierna col­
tura scientifica. •* Padova, 1874 . . . . . . < 
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ELEMENTARE SUPERIORE - 1 

^ 1 Al) UBO 

delle , Scuole pùbbliche e private d'Itali» 

PABTI DUE CON TEE DICI TAYOLE > 
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